VEGLIA DI NATALE  2014
Canto: VENITE FEDELI (n. 1)

GUIDA -  Per un’antichissima tradizione, noi cristiani celebriamo il Natale del Signore Gesù nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolse quando discese la Parola divina, e la luce che brillò dinanzi ai pastori che vegliavano sul loro gregge. Anche noi siamo qui riuniti, per ricordare l’evento dell’incarnazione di Dio in Gesù Cristo, nato a Betlemme: egli è la luce che brilla nelle tenebre delle nostre difficoltà, delle nostre sofferenze, dei nostri peccati; egli è la Parola fatta carne che può orientare la nostra vita offrendole un senso e una pienezza di gioia; egli è il Pane disceso dal cielo che ci nutre e ci dà in dono l’amore di Dio Padre.                                                                                Ci prepariamo, allora, a celebrare e accogliere questo dono nell’Eucaristia, alimentando la nostra fede e riscaldando la nostra attesa.
Canto: IO VEDO LA TUA LUCE (n. 2)
CEL.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
Amen.

CEL.
Il Signore, che sta per venire, sia con tutti voi.

Tutti
E con il tuo spirito.
 

CEL.
Carissimi fratelli e sorelle, desidero iniziare questa Veglia facendo mie le prime parole che papa Francesco ha rivolto alla Curia Romana lunedì scorso: 
             Cari fratelli,

 

Al termine dell’Avvento ci incontriamo per i tradizionali saluti. Tra qualche giorno avremo la gioia di celebrare il Natale del Signore; l’evento di Dio che si fa uomo per salvare gli uomini; la manifestazione dell’amore di Dio che non si limita a darci qualcosa o a inviarci qualche messaggio o taluni messaggeri ma dona a noi sé stesso; il mistero di Dio che prende su di sé la nostra condizione umana e i nostri peccati per rivelarci la sua Vita divina, la sua grazia immensa e il suo perdono gratuito. È l’appuntamento con Dio che nasce nella povertà della grotta di Betlemme per insegnarci la potenza dell’umiltà. Infatti, il Natale è anche la festa della luce che non viene accolta dalla gente “eletta” ma dalla gente povera e semplice che aspettava la salvezza del Signore.

Torna adesso a noi la parola del profeta che ci ha accompagnato nella Liturgia di questo avvento.

LETTORE 4 - Dal libro del profeta Isaia 


(Is 40, 3-5)
Una voce grida: “Nel deserto preparate la venuta del Signore, appianate nella steppa le strade per il nostro Dio. Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura.





          Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca del Signore ha parlato.”
LETTORE 1 - È molto forte, in questo brano, il tema dell’attesa. La Parola che abbiamo ascoltato ci provoca ad interrogarci sulle nostre attese, a verificarle alla luce del messaggio profetico di Isaia. Riflettere sulle nostre attese significa capire cosa ci sta a cuore, su cosa vogliamo giocare la nostra vita.











                          Le parole di Isaia sono, a questo proposito, molto incisive e provocatorie: per accogliere appieno il Signore è fondamentale “andare nel deserto, appianare le strade, colmare le valli, abbassare monti e colli…”.

LETTRICE 2 - Far posto a Dio nella nostra vita significa, cioè, trovare il desiderio e la volontà di guardare dentro noi stessi: fare deserto, staccarsi dal quotidiano, ascoltare e meditare il Suo messaggio.                                                                                                                                                          Far posto a Dio nella nostra vita significa anche avere il coraggio di metterci veramente in discussione, di modificare i nostri schemi, di colmare le miserie e le mancanze della nostra vita, di appianare i muri dei pregiudizi…

LETTORE 1 - Far posto a Dio nella nostra vita significa, quindi, lasciarci sconvolgere e provocare da Lui, così da mettere in questione il nostro pensare, il nostro vivere e il nostro decidere.

LETTRICE 2 - L’idea di sperimentare l’attesa in questo modo fa paura e disorienta; tutto ciò però avviene nella prospettiva dell’Amore, proprio perché è un Dio che ama all’infinito, che è misericordia senza limiti e gratuità assoluta e che mai deluderà chi a Lui si affida

CEL.  Invochiamo lo Spirito Santo affinché ci aiuti a realizzare tutto questo. 
Spirito Santo, apri il nostro cuore alla venuta di Gesù. Tacciano tutte le voci intorno e dentro di me: nel silenzio Tu vieni! Si smorzino le ansie e le tensioni che ci agitano: nella pace Ti fai trovare! Spoglia il nostro cuore di tutte le umane certezze, e riempilo di Te! Libera la nostra mente e attirala alla Tua verità. Spirito Santo, apri il nostro cuore alla venuta di Gesù.
Canto: SPIRITO DEL DIO VIVENTE (n. 3)
E noi stasera desideriamo questa luce, vogliamo allontanare da noi le tenebre del peccato; in tutta umiltà, come ci suggeriva papa Francesco, vogliamo riconoscerci bisognosi di salvezza e fare spazio all’amore di Dio che perdona e salva.
LETTORE 1 - Perdonaci, Signore, se troppo spesso dimentichiamo che abiti il nostro cuore. Confessiamo anche che non sempre la nostra distrazione è casuale. Tu sei un inquilino scomodo, esigente e ci conviene fingere di dimenticare o di non capire, perché abbiamo tante cose da fare, molti impegni da portare avanti. Non abbiamo tempo da perdere e se tu ci appari in vesti che c’inquietano svoltiamo l’angolo a gambe levate.   KYRIE ELEISON
LETTRICE 2 - Perdonaci, Signore, per tutte le giustificazioni che ti presentiamo, quando la coscienza ci rimorde. Ce n’è una per ogni ritardo colpevole, per le tante incapacità di osare, per tutte le volte che consapevolmente ce ne stiamo rintanati nel quieto vivere, mentre c’è tanta povertà da soccorrere, tanto dolore da consolare e tanta solitudine da allietare.  CHRISTE ELEISON
LETTORE 1 - Perdonaci, Signore, per i nostri silenzi complici, che coprono ingiustizie e malaffare. Sappiamo che la paura anche se umana non è una giustificazione, così come non lo è il coraggio, quando diventa sopraffazione. Perdonaci per tutte le volte che limitiamo la libertà altrui con l’omertà e reclamiamo i nostri diritti con la violenza. KYRIE ELEISON
CEL. Apri a noi la tua porta, Signore,

e da te sarò illuminato come dallo splendore del giorno.

Alla luce canterò la tua gloria.

Mi risveglio al mattino per lodare la tua divinità

e mi affretto ad impregnarmi della tua Parola.

Col fluire del giorno la tua luce brilli sui nostri pensieri

e le tenebre dell’errore siano cacciate dall’anima.

Tu che illumini ogni creatura, rischiara anche i nostri cuori

perché ti lodino per tutto il trascorrere dei giorni.

Lo chiediamo a Te che sei Dio, e vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN.

(Giacomo di Sarug)

GUIDA: Con il salmista vogliamo esprimere il nostro ardente desiderio di cercare il Signore, come la terra riarsa attende l’acqua. Gesù, Figlio di Dio, incarnandosi, ha suscitato nell’umanità il desiderio e la sete della divinità. Accogliamo Gesù nel nostro cuore e nella nostra vita, per dissetarci alla fonte dell’acqua che zampilla per la vita eterna.
CANTORE: RIT. ATTINGEREMO CON GIOIA ALLE SORGENTI DELLA SALVEZZA.    (Salmo 62)
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, 
come terra deserta, arida, senz'acqua. RIT.
Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. RIT.

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. RIT.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. RIT.

 A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. RIT.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. RIT.

GUIDA: Vogliamo adesso presentare al Signore le nostre attese, i nostri desideri, quello che portiamo nel nostro cuore. Vogliamo manifestargli la nostra gioia, la gratitudine per le meraviglie che da sempre compie per l’umanità, ma che ha anche compiuto nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nella nostra comunità.
LETTORE 3 - Felice notte è questa che ci raduna nella tua casa, Signore, in comunione con i cristiani di tutto il mondo. Uniti dal desiderio di ricordare la tua venuta e di rigenerarci alla fonte inesauribile del tuo amore, vogliamo rinsaldare nella gioia i vincoli di fratellanza e i voti di fedeltà ai patti d’alleanza che ci tengono avvinti al tuo cuore. Sostenuti da questa speranza ti presentiamo il nostro bisogno di pace, di giustizia e di libertà e ti eleviamo preghiere di lode e di ringraziamento.
LETTRICE 5 - Siamo consapevoli di non possedere la semplicità dei pastori che duemila anni fa ti riconobbero senza esitazione, né la sapienza dei re magi che studiarono e seguirono la stella misteriosa certi di andare incontro ad un evento divino, né il candore degli angeli che ti annunciarono al mondo. Veniamo a Betlemme trascinando il peso di molte delusioni, di tanti dubbi e interrogativi. Cerchiamo riposo nella sperduta capanna che custodisce il mistero della tua incarnazione. Cerchiamo l’innocenza del tuo sorriso per tornare bambini e rifugiarci nell’abbraccio del Tuo Amore che dall’altezza dei cieli scende a consolare la nostra pochezza.  
LETTORE 3 - Sei la nostra sola speranza, dolce Bambino! Ci fidiamo di te, perchè sei il Dio delle meraviglie e ti fai piccolo e indifeso, vieni a percorrere le nostre impervie strade, a respirare la polvere che ci affatica, a mangiare il cibo che ci sostiene, a farti carico delle nostre difficoltà. Visiti le nostre nostalgie inespresse per ricordarci che il Padre non promette invano e ci ama così come siamo, sempre pronto a liberarci da ogni schiavitù se solo lo vogliamo. Aiutaci a vegliare. Suscita la nostra disponibilità: Vogliamo vivere pienamente questa festa di gioia. 

LETTRICE 5 - Tu solo, Signore, sei il mio sostegno. Al mio fianco tu porti il mio fardello.

Camminando, se divago errando tu mi riporti sul giusto sentiero:

hai spezzato le mie resistenze, o Dio, tu mi hai spinto avanti.

Ora la tua gioia mi penetra e mi avvolge, e io sono come un bimbo che gioca in festa.

Canto: LA VERA GIOIA  (n. 4)

LETTORE 4 - Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

(5, 7-10)

“Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate l'agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina.”

LETTORE 6 – Vieni, Gesù Bambino, luce che illumina gli angoli più remoti dell’anima, che quieta il cuore e guida la mente. Nell’attesa di adorarti, siamo qui come pellegrini, che, dopo un aspro cammino, sono affamati ed assetati ed hanno bisogno del tuo pane e della tua acqua e come i discepoli che impauriti dalla tempesta hanno bisogno della tua esortazione: “Coraggio, sono con voi, non abbiate paura”. Vieni a rifocillarci e ad incoraggiarci. Vieni Gesù. 
LETTRICE 7 – Vieni, Gesù Bambino, Parola fatta carne. Vieni ad orientare la nostra vita, che tanto spesso vaga senza avere un senso. Liberaci dalle lunghe soste a bivi che si aprono su vicoli ciechi. Indicaci con la chiarezza del tuo significato l’unica direzione per non smarrirsi.   RIT.
LETTORE 6 – Vieni, Gesù Bambino, pane disceso dal cielo, scuoti le pigre volontà, sazia il bisogno di Verità, alimenta le deboli fiammelle della fede, affinché il cuore si apra alle meraviglie che la misericordia del Creatore ha in serbo per tutti fin dall’eternità. Vieni Gesù.   
LETTRICE 7 – Vieni, Gesù Bambino, messaggero d’amore, bussa al nostro cuore. Bussa forte e scuoti le resistenti porte della nostra sordità. Risveglia i sentimenti di bontà, di solidarietà, di pace e fratellanza, doni della tua bontà, da noi spesso accantonati negli angoli più riposti dell’esistenza. 
Fa che l’indifferenza non abbia ad umiliare la nostra anima. Vieni Gesù.  RIT
LETTORE 6 – Vieni, Gesù Bambino, consolatore degli afflitti.  Vieni a dire parole di vita eterna a questa comunità che immersa nella santa notte sente il bisogno di ricordare i cari fratelli che in questo difficile anno sono volati al tuo paradiso, lasciando nei nostri cuori la malinconia del rimpianto. Ci manca la loro presenza ricca di valori e di sentimenti.  Fa’ che il loro esempio luminoso possa restare vivo nel nostro ricordo e produrre in ciascuno di noi copiosi frutti di fede e di carità.  Vieni Gesù.
LETTRICE 7 – Vieni, Gesù Bambino, dono di gioia, fa’ che il cuore d’ogni uomo canti, che l’anima danzi e che la vita di ciascuno frema dal desiderio di andare e di donarsi. Fa che la musica della tua Parola dia ad ogni gesto il ritmo giusto per intonare un inno alla carità alla fede e alla speranza, affinché tutti nel mondo siano testimoni del Tuo Amore che salva. Vieni Gesù.   RIT.
Canto: DIO È AMORE (n. 5)
Sacerdote: Signore, Signore Gesù, Tu sei la vita eterna nella patria vera, 
senza tempo, che tu ci hai preparato.

Sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa;

tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto,

la luminosa stella del mattino.

Tu solo sei tempio, sacerdote e vittima, tu solo sei il sovrano supremo, il Signore e il maestro, 

l’artefice della fraternità tra gli uomini, la fonte sorgiva della pace, tu sei l’infinita misericordia.

Tutti coloro che ti appartengono ti raggiungeranno là dove sei e dove sempre sarai: 
sui campi gloriosi sarai la guida della festa eterna. Amen.
(Quodvultdeus)

LETTORE 8 - Abbiamo bisogno di te, Signore. In questi giorni contrastati e bui, rivelaci i segni di speranza che non cogliamo, i gesti di carità che ci sfuggono tra le tante storie di morte, di scandali e di violenze inaudite. Tu che puoi sconfiggere ogni male con la forza dell’amore, apri il nostro cuore alla fiducia e salvaci dagli smarrimenti, fai risplendere la tua Verità contro evidenze che sembrano esaltare e praticare il male. 

LETTRICE 9 - Guarda alla famiglia, Signore, che più d’ogni altra realtà rischia d’essere travolta da trasformazioni vertiginose. Si è smarrito il senso della vocazione al “si” scambiato davanti a Dio. Facci ritrovare la consapevolezza che il matrimonio non è un’opzione di momenti aleatori, ma la risposta ad una chiamata che va ascoltata, meditata, e abbracciata con responsabilità. Fa che non sia disatteso l’appello di papa Francesco che sollecita la chiesa ad interrogarsi sulla famiglia e sulle sfide pastorali che oggi la devono vedere protagonista e richiama tutti all’urgenza di annunciare “con nuovo slancio e nuove modalità il vangelo della famiglia”.

LETTORE 8 - Guarda ai giovani, Signore, alle tante intelligenze sprecate, alle potenzialità di menti e di mani operose tradite da promesse senza domani. Loro ci sono, pronti a donarsi, a fare e a rischiare anche con gesti eroici fino al sacrificio della vita. Basta osservarli nelle azioni di volontariato durante le calamità naturale e ovunque c’è bisogno di soccorrere fratelli in difficoltà. Hanno le capacità di costruire un domani migliore per sé e per gli altri, manca, però, la buona volontà, l’impegno e spesso anche l’onestà di chi deve fornire loro i mezzi per costruire l’avvenire. 
LETTRICE 9 - Signore, proteggi il tuo vicario Francesco, dono che hai voluto fare alla nostra povertà in un tempo che ha bisogno di pronunciamenti chiari e forti. Noi lo amiamo per il sorriso schietto e gioviale che comunica amicizia e vicinanza, per la parola semplice con cui ci fa capire cose grandi, per la fiducia che comunica con i suoi abbracci agli indifesi e ai bambini, per quel suo sorseggiare una bibita con cannuccia presa a caso dalla folla e quel sorriso sornione col quale, dopo aver bevuto, sembra dirci: Non preoccupatevi, se Dio è con me chi può essere contro di me! 

Ascolta il suo cuore ed esaudisce i suoi desideri che anelano ad una chiesa povera e santa, disponibile ad accogliere senza riserve gli ultimi e a liberarsi dalla sete di denaro e di potere. 

LETTORE 8 - Soccorri l’umanità tutta, Signore, benedicendo i luoghi in cui l’hai posto, e i governanti a cui è stata affidata. Fa’ che, quando il cuore deluso dalla natura e dagli uomini grida: “Signore dove sei?”, i nostri occhi s’incontrino con le meraviglie del creato e la nostra mente si ricordi che sono doni che hai voluto fare per alleviare la sconsiderata scelta che ci ha portato a vivere in questa “valle di lacrime”. 
Benedetto tu sii per il sole e la luna, per l’acqua e il pane e per tutte le cose che addolciscono la nostra vita. Benedetto soprattutto per la capacità d’amare che il tuo Spirito ha soffiato nel nostro cuore.   
LETTRICE 9 - Tu sei oltre e sopra ogni cosa, con quale nome potrò mai celebrarti?

Quale inno ti potrà degnamente lodare se le parole sono insufficienti a definirti, Signore?

Come potrà comprenderti il pensiero se nessuna intelligenza può mai penetrarti?

Eppure tutti gli esseri ti esaltano, Signore: quelli che parlano e quelli che tacciono.

Quelli che pensano e quelli non dotati di ragione.

L’ansia dell’universo. Il fremito delle cose ti invocano.

Tutto ti prega. Chi sa leggere le meraviglie del creato eleva a te il canto dello stupore.

Ciò che è stabile lo è in te solo, ciò che si muove vibra nel desiderio di te.

Tu sei di ogni cosa il fine, tu l’unico, il tutto, senza essere uno e senza confonderti col tutto…

(Gregorio di Nissa)
GUIDA: Nessuno, come Maria, può aiutarci col suo esempio ad accogliere Colui che viene. Siamo tutti grati a Dio Padre per averla scelta come Madre del Suo Figlio, e a Gesù per averci affidato a lei dall’alto della croce.

Canto: GIOVANE DONNA  (n. 6)
LETTORE 4 – Dal Libro del profeta Isaia 
(7,14-15)
“Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene.”
LETTORE 10 - Maria, creatura docile, umile e innamorata, insegnaci la virtù del silenzio operoso, che sa leggere i segni dei tempi e sondare i cuori.  Insegnaci che l’attesa è tempo di contemplazione che aiuta ad incontrare Dio nei volti, nei fatti, nelle promesse eterne, in ogni storia piccola o grande che intesse la vita d’ogni uomo. 

LETTRICE 11 - Maria, Madre di misericordia, veglia sui nostri giorni grigi, poveri di sorprese, infiorali con la speranza di eventi nuovi, fa’ che la dolcezza della preghiera cancelli la monotonia delle nostre lamentazioni.

LETTORE 10 - Maria, Sposa fedele e madre amorevole, veglia sulle coppie in crisi, fa’ che dialoghi nuovi riprendano il filo di una storia interrotta. Consola il pianto dei figli sacrificati dall’egoismo di chi non sa più amare.
LETTRICE 11 - Maria, compagna di viaggio, guidaci in questo pellegrinaggio verso il cielo, sorreggici quando il passo si fa stanco, parlaci quando la speranza si affievolisce, accarezzaci quando il dolore brucia, cura le ferite provocate dalle tante asperità lungo il nostro cammino. 

LETTORE 10 - Santa Maria, donna del primo sguardo, grazie perché, curva su quel bambino, ci rappresenti tutti.

Tu sei la prima creatura ad aver contemplato la carne di Dio fatto uomo: e noi vogliamo affacciarci alla finestra degli occhi tuoi per fruire con te di questa primizia. Ma sei anche la prima creatura della terra che Dio ha visto con i suoi occhi di carne: e noi vogliamo aggrapparci alle tue vesti per spartire con te questo privilegio. Grazie impareggiabile amica dei nostri Natali.  (Don Tonino Bello)

LETTRICE 11 - Se ci vedi allo sbando, sul ciglio della strada, fermati, Samaritana dolcissima, per versare sulle nostre ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. E poi rimettici in carreggiata. Dalle nebbie di questa “valle di lacrime”, in cui si consumano le nostre afflizioni, facci volgere gli occhi verso i monti da dove verrà l’aiuto. E allora sulle nostre strade fiorirà l’esultanza del Magnificat. (Don Tonino Bello)
Canto: Magnificat (7)



ACCOGLIENZA DELL’IMMAGINE DI GESÙ BAMBINO
(Dopo una breve pausa, il Celebrante, attingendo la luce dal Cero Pasquale, accende i due ceri posti presso l’altare, che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo. Accendendo i ceri proclama:)
CEL.  La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli e nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito. 



              Canto: AMEN
PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA DEL SALVATORE (KALENDA)
CEL.: Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.

Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti, cantiamo l’inno degli Angeli. 
Canto: GLORIA IN EXCELSIS DEO… (n. 8)
Auguri di Natale a tutto il mondo:

Il Natale di solito è una festa rumorosa: ci farebbe bene un po’ di silenzio per ascoltare la voce dell’Amore.
Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare Dio nella tua anima.
L’albero di Natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita.
Gli addobbi di Natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita.
La campana di Natale sei tu quando chiami, congreghi e cerchi di unire.
Sei anche luce di Natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la bontà, la pazienza, l’allegria e la generosità.
Gli angeli di Natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di amore.
La stella di Natale sei tu quando conduci qualcuno all’incontro con il Signore.
Sei anche i re magi quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai.
La musica di Natale sei tu quando conquisti l’armonia dentro di te.
Il regalo di Natale sei tu quando sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani.
Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri.
Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che ti sta di fianco.
Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il Salvatore del mondo senza rumori né grandi celebrazioni; tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace interiore di un Natale perenne che stabilisce il regno dentro di te.
Un buon Natale a tutti coloro che assomigliano al Natale. 

(P. Dennis Doren L.C.)
